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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 28 aprile 2020, n. 142 
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici”. Azione 1. Proponente: Soc. Coop. Peschici et Lavora. Comune di 
Peschici (FG). Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5615. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.; 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 
VISTO il Regolamento regionale 22 dicembre 2008 n. 28 Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 
18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007” 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano; 
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017); 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA; 
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
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i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” 
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” 
VISTA la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto” 

PREMESSO che: 
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/24/10/2019 n. 13095, la Società proponente ha trasmesso istanza 

volta all’acquisizione del parere nell’ambito della procedura di Valutazione di incidenza (fase di screening) 
allegando la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 e ss.mm e ii.; 

−	 con nota prot. AOO_089/02/01/2020 n. 23, il Servizio scrivente rappresentava, ai fini della procedibilità 
della istanza, che codesta Società proponente trasmettesse l’attestazione del versamento degli oneri 
istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione Puglia, nonché le integrazioni documentali ivi 
riportate; 

−	 con note acquisite al prot. AOO_089/14/01/2020 n. 596 e AOO_089/28/01/2020 n. 1257 la Società 
proponente riscontrava quanto richiesto con la nota prot. n. 23/2020; 

−	 con nota del 17/02/2020, acquisita al prot. AOO_089/07/04/2020 n. 4544, la Società proponente 
trasmetteva l’attestazione di avvenuta consegna della richiesta di parere al Parco nazionale del Gargano 
relativa agli interventi in oggetto avvenuta in data 07/01/2020; 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening” 

Descrizione dell’intervento 
Secondo quanto riportato nell’elaborato “ALL.1 - Relazione tecnica.pdf” (p. 2 e segg.), l’intervento consisterà 
nella bonifica di una area distrutta totalmente dall’incendio del luglio 2007. In particolare, l’intervento 
prevede “l’eliminazione selettiva della vegetazione infestante preservando le specie tipiche” (…) “in modo da 
evitare di scoprire troppo il terreno per non favorire lo sviluppo della vegetazione erbacea, in quanto risulta 
facilmente infiammabile e quindi rappresenterebbe un grosso pericolo per l’innesco e l’espansione di eventuali 
incendi” e “la messa a dimora piantine di latifoglie forestali con specie autoctone di provenienza locale nelle 
radure e negli spazi vuoti esistenti”. Il progetto prevede altresì che “saranno lasciate in campo almeno 10 
piante, scelte tra quelle di maggiori dimensioni, cave, con strutture marcescenti, al fine di conservare l’habitat 
del legno morto utile alla nidificazione ed all’alimentazione dell’avifauna. Oltre a ciò, parte dei tronchi di 
grosse dimensioni presenti al suolo, dopo essere stati opportunamente sramati, saranno lasciati in loco per 
fornire sostanza trofica al suolo e rifugio per la fauna selvatica” (ibidem, pp. 7 – 8). Per quanto riguarda il 
rinfoltimento nel medesimo elaborato si precisa che “Le piante che saranno messe a dimora constano in 
10.500 unità e saranno dotate di dischetti pacciamanti onde evitare la concorrenza di altre piante nella fase 
cruciale di attecchimento e sviluppo delle giovani piantine. Quindi, fondamentalmente, si vuole ripristinare 
una associazione forestale (consociazione), che ricomponga una comunità vegetale che presenta una 
composizione floristica della struttura del bosco tipica a quella garganica, ovvero una pineta di Pino d’Aleppo 
di origine naturale in seguito ad incendio con sottobosco a macchia sclerofilla e lecceta secondaria sui ruderi 
dell’antica struttura distrutta dall’incendio”. 

Descrizione del sito di intervento 
L’area di intervento è catastalmente individuata dalla particella n. 6 del foglio 156 del Comune di Peschici ed 
è ricompresa nella ZSC “Manacore del Gargano” (IT9110025), nonché nella zona 2 del Parco nazionale del 
Gargano. Nell’elaborato progettuale si dichiara che l’area di intervento, estesa 20 ettari, è costituita da un una 
pineta frutto della rinnovazione post incendio avvenuto nel 2007. 
Dalla lettura congiunta relativo formulario standard1 relativo alla predetta ZSC al quale si rimanda per gli 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9110025.pdf 
1 
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approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, degli strati informativi 
di cui alla D.G.R. n. 2442/2018 l’area di intervento non è interessata da habitat censiti ai sensi dell’omonima 
Direttiva verosimilmente a seguito del passaggio dell’incendio atteso che in aree limitrofe non percorse dal 
passaggio del fuoco viene segnalata la presenza dell’habitat 9540 “Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici”. 

Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per la ZSC in questione e pertinenti con l’intervento in oggetto: 
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

(9540) ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 
6.1.1. – Componenti geomorfologiche 
−	 UCP – Versanti; 
6.1.2 – Componenti idrogeologiche 
−	 UCP - Vincolo idrogeologico; 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali 
−	 BP – Boschi; 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 BP – Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano); 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Manacore del Gargano”) 
6.3.1 - Componenti culturali e insediative 
−	 BP – Vincolo paesaggistico 
−	 BP – Zone gravate da usi civici 

Ambito di paesaggio: Gargano 
Figura territoriale: La costa del Gargano 

considerato che: 
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Manacore del 

Gargano”; 
−	 la documentazione acquisita agli atti non reca informazioni relative alle specie definite “infestanti” da 

eliminare selettivamente né, tanto meno, fornisce alcun dato circa l’entità di tale prelievo; 
−	 non viene fornito alcun dato relativo alle specie da collocare a dimora e alla loro coerenza con quanto 

disposto dalle Misure di conservazione trasversali ex R.r. n 6/2016 relativamente ai criteri di scelta per le 
specie da impiegare nelle operazioni di rinfoltimento; 

−	 dalla documentazione fotografica allegata all’istanza, il popolamento forestale percorso dall’incendio del 
luglio 2007 sembra essere in fase di rinnovazione affermata ovvero incipiente; 

−	 ai sensi dell’art. 17-bis c. 3 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii, si considera acquisito il parere dell’Ente parco 
nazionale del Gargano che tenuto conto dell’attestazione dalla quale risulta che l’istanza volta al rilascio 
del parere di competenza è stata acquisita dal medesimo Ente in data 07/01/2020; 

ritenuto che: 
−	 in base alla tipologia dell’intervento proposto, alla sua collocazione nel contesto della ZSC “Manacore del 

Gargano”, non sia possibile escludere la probabilità che si verifichino impatti diretti e/o indiretti su habitat 
e/o specie di interesse comunitario presenti nel predetto Sito Rete Natura 2000 

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 

https://ss.mm.ii
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richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, non essendo il progetto 
in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione della ZSC “Manacore del Gargano” e 
non potendo essere escluse incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato, si ritiene necessario 
richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33. 

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento non 
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non 

deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

−	 di richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata, per il progetto presentato 
nell’ambito del “P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” nel Comune di Peschici (FG) per le 
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento 
−	 di precisare che il presente provvedimento: 

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Soc. Coop. Peschici et Lavora; 
−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 

sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia), al Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di 
Gestione del PSR, all’Autorità di Bacino di Distretto dell’Appennino Meridionale e al Comune di Peschici; 

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e Vinca 
(Dott.ssa Antonietta RICCIO) 
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